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~ i MS Access versione 7.x (in pra-
~ tica si tratta della versione 7.0 se-

guita a ruota dalla 7. 7, che ne ri-
solveva dei bug senza aggiungerne fun-
zionalità) Microcomputer ha parlato più
volte, sia in occasione della prova (MC
n. 727) sia in specifici articoli di ap-
profondimento (esempio MC nn. 728,
729, 730 e 737)

Dopo un paio di anni di gran succes-
so, le copie vendute, anche grazie al
fatto che Access fa parte del Bundle
Office, superano il milione di copie,
esce la versione 2. O, che è una versio-
ne di «consolidamento)), nel senso che
migliora numerosi aspetti prestazionali
ed operativl~ ma che rispetta completa-
mente l'organizzazione e le impostazio-
ni generali già definite nella 7.x.
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Come al solito in questi casi descri-
veremo sinteticamente l'organizzazione
generale di Access, a beneficio di chi
non lo conoscesse per nulla, poi, per
chi invece già usa la 7.7, faremo un
elenco sintetico delle principali novità.
Ma prima ancora di queste due tratta-
zioni parleremo in breve delle prospetti-
ve di Access in previsione del futuro di
Windows e dei suoi attuali concorrenti,
in particolare del cugino FoxPro della
stessa Microsoft.

Access 2.0 e il futuro dei DBMS
sotto Windows

La caratteristica principale di Access
è quella di essere il primo prodotto di ti-
po DBMS relazionale realizzato diretta-

mente per Windows (al contrario ad
esempio di Fox Pro della stessa MS op-
pure di dBase IV o Paradox della Bor-
land, tutti e tre derivati da precedenti
versioni DOS) e questo ha liberato i
suoi progettisti da un bel po' di vincoli.

Access inoltre occupa una posizione
chiara e precisa nelle le strategie della
Microsoft per quanto riguarda i DBMS,
ed in particolare i suoi Access e FoxPro.

Quest'ultimo sembrerebbe in prima
battuta essere destinato a coprire quel-
le fasce di utenza che un tempo usava-
no il DB3 o il Clipper e che ora debbono
convertire le loro applicazioni per l'inter-
faccia Windows.

Access invece entra in una strategia
più ampia, sia perché è un prodotto ri-
volto non solo al tecnico ma anche
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Figura 2 - MS Access
2.0 - Tabelle allegate.
Le normali tabelle Ac-
cess non hanno simbo-
li, che invece caratte-
rizzano e contraddistin-
guono quelle allegate,
usate quindi dall'appli-
cazione, ma che riman-
gono nel formato
esterno. È chiaro che
in questo caso, e lo di-
mostra la 80x di awer-
timento, Access deve
rispettare le regole
strutturali vigenti nel
prodotto che gestisce
quel tipo di file. Ad
esempio in una tabella
allegata in formato
DBF non sarà possibile
aggiungere un campo
di tipo OLE, non previ-
sto dal dBase.

Access

Install.
ISAM

Driver Driver
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cess possono essere in formato Ac-
cess, oppure possono essere facilmen-
te importati da altri formati (ed in tal
modo diventano Access a tutti gli effet-
ti). In un'applicazione Access si posso-
no allegare Tabelle disponibili in altri da-
tabase sempre Access, oppure in altri
formati esterni. In tal modo con l'appli-
cazione Access di gestiscono anche al-
tri tipi di file, per esempio DBF, oppure,
tramite i Driver ODBC, tanti altri formati
esterni. Ne vediamo un esempio nella
figura 2.

Un problema può essere costituito
dal fatto che il formato MDB non è lo
stesso tra Access 2.0 e Access 1.1. È

ODBC
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Figura l -La Strategia
Microsoft riguardo
l'Accesso ai Dati.
L'idea fondamentale è
quella di poter separa-
re lo strumento ,dront
end", che può essere
Access, FoxPro, o
semplicemente Excel
o Word, dal formato
vero dei dati. Se questi
sono dati ((aziendali",
disponibili su mainfra-
me e/o su mini, l'ac-
cesso sarà garantito
dal driver OD8C Se
l'applicazione invece è
solo locale, oppure
workgroup e quindi
condivisa da utenti in
Rete Locale, il formato
dei dati potrà essere
quello del prodotto
front end, e quindi nel
caso di Access, il suo
formato MDB, oppure
un altro formato PC,
come il DBF In questo
caso si sfrutta un dri-
verlSAM

all'utente finale, sia perché rientra nelle
aree di influenza di altri prodotti, come il
Visual Basic 3.0, che utilizza come pro-
prio formato dati proprio il formato Ac-
cesso

I livelli d'uso di Access sono quindi
vari. Il più basso è quello riferibile
all'utente finale autonomo, che sviluppa
l'applicazione da solo, sfruttando i vari
Wizard, e che usa il data base così co-
struito in prima persona.

Access può essere però usato anche
da un tecnico per sviluppare applicazio-
ni «chiuse» da far utilizzare ad utenti
operativi. Questa attività è favorita da
due prodotti paralleli all'Accesso Il primo
è MS Access Solution Pack, un insieme
di applicazioni già perfettamente funzio-
nanti, aperte per essere eventualmente
personalizzate. Il secondo è MS Access
Developer's Toolkit. che contiene tutti
gli strumenti che servono per trasfor-
mare un'applicazione Access «stand
alone» in un'applicazione distribuibile. I
tool più importanti presenti in questo
prodotto sono la versione runtime di
Access, che serve per far girare le appli-
cazioni su macchine in cui non ci sia un
Access completo, poi il Compilatore di
Help, per la realizzazione di un Help alla
Windows a supporto dell'applicazione,
infine il generatore dei dischetti per il
Setup dell'applicazione che così diventa
installa bile come qualsiasi altra applica-
zione Windows.

I passi successivi sono le applicazioni
multi utente, da far girare in ambiente
Workgroup, per le quali Access 2.0 è
già predisposto, grazie a funzionalità ri-
chiamabili direttamente dai menu nor-
mali.

Un'ulteriore possibilità è quella di ve-
dere Access come «front end» dei dati
aziendali, in qualsiasi formato e in qual-
siasi luogo essi siano. Tramite ODBC in-
fatti Access in particolare, e tutto l'am-
biente Windows in generale, possono
diventare elementi di un'architettura
Client Server.

Con Access prodotto si concretizza la
strategia generale MS di accesso ai da-
ti, che possono venir visti come patri-
monio aziendale aggredibile in vari modi
e con vari strumenti. In figura 1 vedia-
mo una schematizzazione di tali concet-
ti.

L'organizzazione interna
di Access

Con Access si gestiscono Database.
Un database Access è costituito da un
unico file, desinenza MDB, che contie-
ne le Tabelle, i contenitori dei dati e i
dati, le Query, le Schede, i Report. le
Macro e i Moduli con le Procedure o le
Funzioni. I dati presenti nelle tabelle Ac-
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Figura 3 - MS Access
2.0 - Tabelle: contenJ~
tore e contenuto.
Il primo oggetto di Ac-
cess è la Tabella, che
comprende il conteni-
tore, che si chiama
Struttura, e il contenu-
to, che si chiama Dati.
Nella struttura vanno
definite tutte le carat-
teristiche e le regole di
validazione dei dati. È
possibile lavorare diret-
tamente sui dati della
Tabella, per aggiornarli,
duplicar/i, ricercarli, per
ordinare i record, filtrar-
li, stamparli, ecc.
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po di relazione (uno a molti, o uno a
uno). Da questo ambiente si può trac-
ciare una linea-relazione e conseguente-
mente attivare la finestra che serve per
creare una nuova relazione, ed in que-
sto caso occorre scegliere le due tabel-
le, i campi del collegamento, il tipo di
relazione, se si desidera il rispetto della
integrità referenziale e il fatto che la re-
lazione possa produrre degli aggiorna-
menti e/o concellazioni in cascata (fig.
11). Ad esempio se si elimina un re-
cord, lato 1 della relazione, possono ve-
nire cancellati, con la stessa operazio-
ne, tutti i record «figli», lato molti della
relazione.

Altra possibilità nella definizione della
relazione, molto comoda in caso di
Query, è se si desidera un EquiJoin op-
pure un OuterJoin. Ad esempio si sup-
ponga di avere un elenco di Clienti ed
un elenco di Fatture, la cui relazione si
basa sul campo codice del cliente pre-
sente in ambedue le tabelle. Creando
una Query che parte dalla fatture e fa
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santi, l'entrata in una Scheda, l'entrata
in una Casella di testo di una Scheda,
oppure la successiva uscita. Insomma
vengono riconosciuti come eventi tutte
le situazioni tipiche in una gestione di
una Maschera di acquisizione. Un even-
to gestibile può essere, ad esempio,
l'inserimento di un dato in un campo, e
quindi l'uscita dal campo, che provoca il
calcolo c!i un nuovo campo, il cui conte-
nuto dipende dal precedente. Altri
eventi intercetta bili sono quelli causati
dalla tastiera, dal mouse, da un timer,
ecc.

A fianco di questi sei elementi ci so-
no le Relazioni ovvero l'insieme di rego-
le che permettono di vedere l'insieme
delle tabelle come un tutt'uno.

Qui ci sono numerose novità, rispet-
to ad Access 1.1, nel senso che l'insie-
me delle relazioni può essere creato e
controllato in una comoda e chiarificatri-
ce vista grafica (fig. 10) Vi appaiono le
tabelle, con i campi, e le linee che indi-
cano le relazioni, con l'indicazione del ti-

Figura 4 - MS Access
2.0 - Query e Dvnaset.
La Querv è il prinCipale
strumento per la mani-
polazione dei dati. Esi-
stono più tipologie di
Querv, richiamabili ora
anche dai pulsanti nella
barra. Quella di uso più
frequente è la Query di
Selezione. La QuerV
può produrre un Dvna-
seI. un set di dati che
comunque siano orga-
nizzati (possono prove-
nire da più tabelle) con-
sentono l'aggiornamen-
to. Una delle novità più
in teressanti è l'adozio-
ne del motore Rushmo-
re, che rende l'esecu-
zione delle Querv mol-
to, in alcuni casi moltis-
simo, più veloce. La ve-
locità è importante so-
prattutto in quelle situa-
zioni, frequentissime, in cui la Query Dvnaset alimenta una Scheda. Tra le altre novità citiamo quella che
permette di limitare la Query ai primi x record.
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facile importare nel 2.0 oggetti costruiti
con 1'1.1, è impossibile il contrario.

L'applicazione Access ruota attorno
alla Finestra Database che mostra i sei
pulsanti ognuno dei quali serve per vi-
sualizzare l'elenco degli oggetti presenti
nell'applicazione e appartenenti a quella
categoria. Le categorie sono:
- Tabelle, struttura e dati, che come
detto possono essere interne o allegate
(fig. 3).
- Query, struttura ed esecuzione. La
query è un'interrogazione, intesa in sen-
so lato, del Database. Contiene regole,
costruite in un ambiente GQbE (Graphi-
cal Query lJy ExampleL ma memorizza-
te con una sintassi SQL, per la selezio-
ne, il raggruppamento, il calcolo, l'ordi-
namento di dati provenienti dalle varie
tabelle. L'esecuzione di una Query non
produce un semplice Output ma una vi-
sta diretta sulle tabelle (dynaset), al
punto che i dati possono essere aggior-
nati anche dalla query (fig. 4).
- Schede, sono le maschere di acquisi-
zione dei dati. Si confezionano in un
particolare ambiente grafico (fig. 5) ed è
possibile inserirvi tutta l'oggettistica
Windows (caselle di testo, check box,
option box, liste, elementi grafici, pul-
santi, ecc.). Possono essere anche del
tipo Scheda con Sottoscheda, e in tal
caso permettono l'aggiornamento con-
testuale, da un'unica maschera, di più
tabelle relazionate tra di loro.
- Report, sono le stampe dei dati. Pos-
sono essere disegnate in uno speciale
ambiente editor, molto grafico, e con-
trollate in anteprime molto dettagliate
(assolutamente WYSIWYG) (figg. 6, 7).
- Macro. Si tratta del primo livello di
programmazione di Access. In un editor
di tipo tabellare occorre inserire le varie
istruzioni. Le istruzioni eseguono delle
azioni, che a loro volta possono essere
sottoposte a filtri (fig. 8). Le istruzioni
possono riguardare particolari tipi di og-
getto, ad esempio schede, controlli del-
le schede, ecc. e possono richiedere
parametri che specifichino esattamente
cosa deve fare l'azione.
- Moduli. La programmazione più tradi-
zionale si appoggia S'J moduli che si
preparano in uno speciale ambiente Edi-
tor in cui sostanzialmente si scrivono le
istruzioni (fig. 9) Il linguaggio usato è l'
Access Basic che si avvicina moltissimo
al Visual Basic anche se non è ancora
un VBA, Visual Basic for Application. Un
modulo può contenere delle Funzioni,
che diventano funzioni usabili nell'appli-
cazione, e può contenere Procedure.

Poiché si tratta di una programmazio-
ne Event Driven (guidata dall'evento)
c'è da dire che Access riconosce tutti
gli eventi che accadono nell'utilizzo di
un'applicazione, come il click sui Pul-
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ghi, partiamo dalle novità appartenenti
alla categoria Facilitazioni nell'utilizzo:
- Autocomposizioni in tutte le salse. So-
no una trentina. Servono sia in fas8 di
realizzazione delle strutture delle Tabel-
le, sia in fase di costruzione di Query.
Altre, per la creazione di Schede e di
Report, erano già presenti nella 1.1 (fig.
12);
- Personalizzabilità totale della Barra de-
gli Strumenti, sia per riorganizzare i nor-
mali ambienti operativi, comunque arric-
chiti da nuovi pulsanti, sia per associare
ai vari pulsanti gli oggetti creati, ad
esempio l'apertura di Tabelle e di Sche-
de, oppure il lancio di Query e di Report
(fig. 13) Ai pulsanti è associata un'eti-
chetta che appare se si punta il pulsan-
te con un'esitazione di mezzo secondo.
In caso di pulsanti personalizzati è pos-
sibile impostare, digitandola, la propria
etichetta.
- Il menu Formato ha sostituito il menu
Layout. Lo scopo è ovviamente quello
di allineare i menu dei vari prodotti MS.
- Generatore delle espressioni, usabile
in numerose situazioni e comodissimo
perché permette di «pescare» qualsiasi
elemento possa essere utilizzato in una
formula (fig. 14). Può essere usato ogni
volta che occorra scrivere una formula,
ad esempio in fase di definizione della
struttura di una tabella, oppure in fase
di costruzione di un campo calcolato in
una query o in una scheda.
- Introduzione della Maschere di Input
per la definizione dei formati con i quali
digitare e/o far apparire i dati. Serve per
confezionare i codici riconosciuti dal co-
mando Picture, per riferirsi al linguaggio
xBase.
- Nuovi pulsanti, sempre disponibili, per
l'ordinamento rapido dei dati. Ad esem-
pio per riordinare la tabella con i 3500
articoli di tutti i numeri di MC il tempo
richiesto è stato di 2 secondi.
- Comando di adattamento automatico
della larghezza delle colonne al conte-
nuto.
- Stampa delle Informazioni, ovvero la
sospirata documentazione, disponibile
per qualsiasi tipo di Oggetto (fig 15) Si
può documentare, con diversi livelli di
dettaglio, una Tabella, una Query, una
Scheda, ecc. In realtà va detto che è
ben più difficile interpretare una docu-
mentazione che elenca oggetti e pro-
prietà di quanto non sia difficile inter-
pretare una scheda analizzandola nel
suo ambiente grafico.

Tra le novità che appartengono alla
categoria Rapporti con il resto di Win-
dows:
- Adozione delle specifiche Office Link,
che consentono un lancio immediato da
qualsiasi prodotto Office di un qualsiasi
altro prodotto Office.

Figura 6 - MS Access
2. O - Struttura del Re-
porI.
In questa e nella suc-
cessiva immagine ve-
diamo una situazione
del tipo "prima della
cura" e "dopo la cura".
Nella prima figura ve-
diamo l'ambiente ope-
rativo nel quale si co-
struiscono i Report, ca-
ratterizzato dalle visto-
se strisce orizzontali
che delimitano le varie
zone logiche del Re-
port, intestazioni, di va-
rio tipo, corpo del re-
port e piè di pagina, an-
che questi di vario tipo.
In quella successiva
vedremo il risultato.

rnn

Le novità
Come al solito in caso di elenchi lun-

Rispetto ai linguaggi xBase la defini-
zione delle relazioni risulta essere molto
più immediata e soprattutto strutturale,
nel senso che va impostata all'inizio, in
fase di definizione del Database. AI con-
trario in xBase, dal dB3 in poi, la relazio-
ne si definisce con un'istruzione, che
non è obbligatoria, nel senso che se
l'utente non la definisce o peggio non la
sa definire sono guai. Nel vari dBIV e
FoxPro sono stati inseriti dei «servoco-
mandi» che facilitano le varie imposta-
zioni, ma questi servocomandi vanno
comunque tutti a scrivere la famosa
istruzione (sarebbe la SET RELA-
TION.)

Come detto tutto questo, meno alcu-
ni dettagli sulle relazioni, era già pratica-
bile con Access 1.1. Vediamo ora in un
elenco ragionato le principali novità del-
la 2.0.
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vedere i dettagli del cliente con
EquiJoin si ottengono solo i clienti che
hanno fatture, mentre con OuterJoin
appaiono comunque tutti i clienti, per-
ché presenti nella tabella Clienti, anche
se non presenti in quella delle fatture.

La terza evenienza, che permette di
vedere le fatture dei clienti che non esi-
stono nella tabella dei clienti, non da-
rebbe nessun risultato in quanto, aven-
do imposto l'integrità referenziale, è im-
possibile inserire fatture di clienti che
non esistono.

Visto che l'abbiamo citata chiariamo
cosa significa Integrità Referenziale. Se
si imposta il rispetto della integrità, nel-
la relazione uno a molti tra clienti e fat-
ture, Access impedisce che vengano in-
serite fatture a clienti che non ci sono,
e impedisce di eliminare clienti, dalla re-
lativa tabella, se hanno fatture in corso.
Questo a meno che non si selezioni
l'opzione cancella a cascata che cancel-
lerebbe il cliente con tutte le sue fattu-
re.

Figura 5 - MS Access
2. O - Struttura della
Scheda.
L'ambiente nel quale si
costruisce una scheda
di acquisizione dati è
un ambiente totalmen-
te grafico. È dotato di
palette per i campi, per
gli oggettl~ per i colori,
si può usare un righello
e una griglia nonché
una serie di tool, posti
anche sulla barra degli
strumenti, per attivare
funzioni di utilità tipi-
che di un ambiente
grafico, come quella
per l'allineamento degli
oggetti. Da tale am-
biente si possono ri-
chiamare Wizard "loca-
li" per la definizione di
singoli controlli.
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Figura 7 - MS Access 2.0 - Anteprima di Stampa
Un Report si può appoggiare su una Tabella oppure su una Query. anche di tipo parametrizzato. che cioè chiede al volo uno o più parametri. In tal caso anche il Re-
port è parametrizzato e si può usare il parametro come se fosse una variabile, ad esempio per personalizzare il titolo del Report, in modo che ne sia indicato esatta-
mente il contenuto.
Figura 8 -MS Access 2.0 - Finestra Database e Ambiente Macro.
In secondo piano la classica finestra database, immutata come tipi di oggetto attivabili e come aspetto generale. In primo piano l'ambiente Macro, anche questo si-
mile al precedente dell'1. 1, ma che dispone di qualche istruzione in più. In questo ambiente si confezionano le Macra richiamabili da qualsiasi evento gestito in altri
oggetti dell'applicazione.

la, ad esempio di dati formattati, e delle
funzioni di Incolla speciale (fig. 17) adat-
tate alle possibilità OLE 2.0.

esempio se si aggiorna il codice di un
cliente si aggiornano tutte le fatture di
quel cliente (che ovviamente debbono
contenere il campo Codice del Cliente),
e se si cancella il cliente si cancellano an-
che tutte le sue fatture.

Le query sono ora, grazie all'introdu-
zione della tecnologia Rushmore, più ve-
loci, possono essere costruite in auto-
composizione e anche in mancanza di re-
gole relazionali viene creata una regola di
Join automatica nel caso esistano campi
di tipo analogo.

Questo aspetto non è secondario se
si considera il fatto che si possono co-
struire delle schede con le quali gestire
dati provenienti da Query e che quindi
l'attivazione della scheda comporta l'ese-
cuzione della Query e se i dati sono tanti
occorre aspettare.

Interessante è la possibilità di poter
aggiornare i dati anche dalla Query. Tale
possibilità, presente nella 1.x, viene ora
allargata a tutte le tabelle coinvolte nella
querye non solo (come faceva l'l.x) a
quelle lato molti della relazione.

Tra le nuove regole inseribili in una
Query interessanti sono quelle che per-
mettono di definire i primi x valori, ad
esempio i primi 10 clienti, i primi 20 im-
porti. Questo è utile sia per creare nuove
tipi di Query sia per velocizzare la loro
esecuzione in fase di test.

È ora possibile salvare oltre alla
Query, che viene memorizzata come
istruzione SQL, anche il suo layout, che
esiste al di fuori delle regole SQL.

In Access 2.0 si è dato maggior impul-
so all'allineamento con SQL standard.
Sono ad esempio rese disponibili le Sot-

Figura 9 - MS Access
2.0 - Ambiente Modu-
lo.
Il linguaggio si chiama
Access Basic. Da un
punto di vista organiz-
zativo occorre aprire
dei moduli, nei quali si
possono scrivere, mol-
to manualmente, delle
Funzioni oppure delle
Procedure. Le funzioni
personalizzate possono
essere usate come
qualsiasi altra funzione
incorporata. Le proce-
dure possono essere
richiamate, secondo
una certa modalità,
quando serve.

Novità specifiche dei vari oggetti
Le regole di convalida dei dati inserite

a livello di definizione delle strutture del-
le Tabelle rimangono sempre valide, in
qualsiasi altra situazione che comporti
l'aggiornamento dei campi, esempio
Scheda, oppure Query di aggiornamen-
to, oppure in una Procedura.

Della possibilità di creare in un am-
biente grafico le relazioni abbiamo già
detto, così come della possibilità di im-
postare l'automatismo dell'aggiornamen-
to e cancellazione in successione. Ad

" PliMMW=Io
Rende ",aius tera di ogni parola in un CilllpO.
Utilizzata in una procedura di euento di tipo "Dopo aggiornamento"
di un ~ontrollo.
Ad eseptpio. [Cognome] • Haiuscole([CognoflM!']).
Ho.u. quali O' Brien o Wllson-Smythe auranno le lIléIiuscole
corrette. tIIa HacDonald verdi carrlbiato in Macdonald e van Buren in
Uan Suren.
Nota: per il corretto funzionalQento di questa funzione ~
necessario specificare Option COlQpare Database nella sezione delle
dichiarazioni di questo 1II0dulo.

Ohi TelAp$. C$. OldC$. i As Integer
If IsHull(X) Then

Exit Function
Else

Tomp$ • CStr(lCaso(X»
, I nizializza OldC$ ad un singolo spazio. dal 1Il0rrlento che le
• lettere iniziali. che devono essere rese rrlaiuscole. non sono
• precedute da altre lettere.
OldC$ ••.•.
For i - 1 To Len(TelQp$)

C$ • Mid$(Tomp$. i. 1)

- Allineamento alle specifiche OLE 2.0.
Quindi in caso di collegamento OLE i
programmi Server sostituiscono i loro
menu e le loro barre degli Strumenti a
quelli di Access.
- Output semplificato e diretto (sia da
Tabella, che da Query, che da Scheda)
verso vari formati tabellari, TXT, RFT,
XLS.
- Output in svariati formati strutturati
dei risultati di una Query (es. DBF, Para-
dox, ecc.).
- Uso diretto per operazioni di Stampa
Unione da Word 6.0 (fig. 16);
- Supporto di Mail che può essere utiliz-
zato direttamente da Access ad esem-
pio per spedire un Output.
- Miglioramento delle funzionalità Incol-
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Figure 7O, 77 - MS Access 2 O - Definizione delle Relazioni 1, 2.
Una delle novità più «appariscenti)) rispetto alla versione precedente è costituita dalla possibilità di disporre di questa vista grafica delle relazioni, che le fa vedere
tutte insieme e che ne specifica anche il tipo (uno a uno, uno a molti). Lavorando in questo ambiente è possibile definire, tracciando una linea tra i campi di due ta-
belle, una nuova relazione, specificandone anche i dettagli, oppure, e lo vediamo in basso a destra, impostare il tipo di Join tra due tabelle. Ne parliamo nel testo.

toquery, sono state rese disponibili le
Query pass-throught. In pratica si scrivo-
no in Access delle Query nella sintassi
del database con il quale si lavora, in tal
maniera la Query viene eseguita diretta-
mente dal Server con il suo linguaggio
nativo, e non in locale, con prestazioni
degradate, dall'Access sulla postazione
Client. Per quanto riguarda Schede e Re-
port sono ora disponibili Autocomposi-
zioni in un «colpo solo». Per i «controls»
disponibili nello schema della Scheda o
del Report sono impostabili ulteriori ed
interessanti proprietà. Per generare og-
getti, ovvero control, c'è un nuovissimo
Autocompositore.

Va detto che le Autocomposizioni so-
no personalizzabili al punto che è possibi-
le immaginare un'applicazione in cui
Schede e Report siano costruite dall'u-
tente, ma in un modo guidato e control-
lato dall'autocomposizione.

Infine le Macro sono più immediata-
mente richiamabili, così come sono rico-
nosciute più tipologie di eventi, di azioni
e più proprietà negli oggetti coinvolti. In
tale ottica si può dire che l'Access Basic
di Access 2.0 si avvicina molto di più al
Visual Basic pur non essendo ancora un
VBA propriamente detto.

C'è ora un generatore di Menu, men-
tre prima un menu personalizzato si po-
teva costruire in un modo un po' farragi-
noso, usando una serie di comandi Ma-
ero. Lo sviluppatore «pro» si potrà av-
vantaggiare dal maggior numero di stru-
menti per il debug, dal maggior numero
di errori riconosciuti. L'ambiente modulo
è rimasto pressoché immutato anche se
le pulsantiere sono un po' più ricche.

Figura 72 - MS Access
2.0 - Autocomposizioni
ago go.
Tra le caratteristiche
più invitanti della nuova
versione di Access 2. O
va segnalata la disponi-
bilità di oltre 30 Wi-
zard, ovvero di 30 dif-
ferenti funzionalità di
Autocomposizione. Ne
vediamo una di esem-
pio che è di tipo gene-
rale nel senso che aiu-
ta a confezionare le Ta-
belle di un data base ar-
rivando a suggerire i
campi da inserire nella
struttura.

La confezione

È voluminosa e comprende tre ma-
nuali, per un totale di circa 1.700 pagi-
ne, e la busta sigillata con gli otto di-
schetti.

Dei manuali il primo è sicuramente la
Guida Introduttiva, di 180 pagine, che
serve per illustrare i concetti e le nozio-
ni alla base di Access e poi per trattare
sistematicamente i sei oggetti attiva bili
dalla Finestra Database, che come det-
to è il ponte di comando delle varie ope-
raZionI.

Il manuale più grosso è il Manuale
dell'Utente, di poco inferiore alle 1.000
pagine. È diviso in varie parti, dalle No-
zioni Fondamentali alle Tabelle, dalle
Query alle Schede, dai Report alle Ma-
ero. Ciascuna parte comprende più ca-
pitoli, ad esempio la parte Query com-
prende Nozioni fondamentali, poi Query
di Selezione, poi Query avanzate e mo-

difica dei dati tramite le Query di Ag-
giornamento. Alla fine del manuale, in
un centinaio di pagine, troviamo una se-
rie di appendici dal contenuto un po' più
tecnico. Tra queste ce ne è una che ri-
guarda OLE.

Il terzo manuale è quello dedicato al-
la Generazione di Applicazioni, e si svi-
luppa su oltre 500 pagine. Tratta esclu-
sivamente di Access Basic partendo
dalle Informazioni preliminari e prose-
guendo con il trattare sistematicamente
gli elementi di Access Basic. Segue il
Perfezionamento dell'applicazione e si
finisce con le Appendici più tecniche.

Rispetto ad Access 1.1 questo è un
manuale nuovo, che però ne sostituisce
due presenti nella versione precedente,
la Guida di Riferimento del Linguaggio e
la Introduzione alla Programmazione.

La stessa sostituzione di manuali, la
vecchia Guida di Riferimento delle Fun-
zioni è stata sostituita dal Manuale
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Figura 15 - MS Access
2.0 - Stampa Descrizio-
ne della Tabella.
Nell'Access 1.x manca-
va totalmente (o quasi)
la possibilità di produr-
re la documentazione
relativa all'applicazione .
Ora è possibile, dal
menu file ed in funzio-
ne del tipo di oggetto
su cui si sta lavorando,
la stampa della docu-
mentazione con vari li-
velli di dettaglio.

Figura 13 - MS Access
2. O - Personalizzazione
della Barra degli Stru-
menti.
Anche in Access 2.0 è
possibile personalizza-
re la barra degli stru-
menti, non solo ge-
stendo pulsanti che at-
tivano funzioni proprie
dei vari ambienti di la-
voro, ma anche inse-
rendo pulsanti che atti-
vano oggetti creati
nell'applicazione su cui
si sta lavorando, come
Schede, Report, ecc.

+

Modifica Y'lsualizza

Apri .d.atabasc ...
.chiudi d8tabasc

Nuoy'o
Sinomlna .
.Q.utput su .

Importa .

EAPorta .
Alleg. t.bell •...
Impostazlonllmport./espol1.

Imposta stamptlnte ...

Antcu.rima di stampa
Stampa ...

Stampa definizione ...

Invil:!~ ...

Esegui macra ...
Agglllnte

~scl

limm!!II
lIIi'1lIlIi)I

Figura 14 - MS Access
2.0 - Generatore di E-
spressioni
Una novità, comodissi-
ma in svariate situazio-
ni, è questo generatore
di espressioni che con-
sente di confezionare
espressioni logico ma-
tematiche, utili sia in fa-
se di definizione delle
strutture, per impostare
valori prede finiti o test
di validazione, sia in fa-
se di definizione delle
Query, per impostare
campi calcolati, sia in
fase di costruzione di
schede, per definire ca-
selle di testo il cui con-
tenuto sia calcolato di-
namicamente. Da que-
sto generatore si acce-
de ai campi delle tabel-
le, agli elementi definiti
in altre strutture (ad
esempio Query, Schede, ecc.), alle funzioni, interne o definite dall'utente. Sono inoltre disponibili pulsanti
con tutti gli operatori matematici.

1-1 Microsoft Accesa ·I~
file Modifica ~suali2za Sicurezza FInestra 1
IDIOiil ••• IJj'jJf?.1411 •••!.Jlt>,)iù[;;qj~. l!l1_Jrilmll3mF-I Personalizzi bl"e degli strumenti

1:01__ :
a-otl

Struttura leport • Categolte I Chiudi I
Casella degti .h •••• Clienti
Tavolozza Corrieri
SbuttucalNClO Detl.cxdini
Sbuttura -.oduIo FOI'NtOfi

Il''''''';
Tutte le quer, I.

MJt#titiMiiITutte Ie.chede P,odoIti 1-
Tutli i fI~pott DDTutt.Io ••••• • m@.eaoA. '- -'

s__ .-...~ ••• + :.: .•..•. %1+1_ X. I •••••• I=:.;~=-..:.r.'"MI••• G V' 'Z 'tslI~I~ .,.
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Consente ci ~'IIlI'UJ't'O.-oo al PlbarU. I '--l'''

dell'Utente di Visual Basic, è stata com-
piuta in Excel 5.0 rispetto al 4.0.

Avremmo preferito più che la sostitu-
zione dei manuali la loro integrazione e
cioè la presenza sia di un nuovo Manua-
le di Programmazione sia del classico
Reference delle Istruzioni, allargato al
Visual Basic e quindi comprendente og-
getti, caratteristiche, metodi, eventi. E
peraltro evidente che un manuale di
questo genere, a causa dell'imponenza
e della complessità dell'argomento, do-
vrebbe superare abbondantemente le
1.000 pagine.

Macro, Moduli, Access Basic,
Visual Basic, programmazione,
ecc.

Come noto ai nostri lettori, nella vi-
sione strategica della Microsoft, il futu-
ro della programmazione in ambiente
Windows sarà caratterizzato dai lin-
guaggi visuali (Visual Programming) e
quindi Visual Basic, Visual C, ecc. in cui
si lavora sugli oggetti e sulle loro pro-
prietà. Già in Access 2.0 sono gestiti i
DAO (Data Access Objects) speciali og-
getti, manipolabili al pari degli altri, che
servono per eseguire rapidamente azio-
ni sugli oggetti del Database.

Gli applicativi per utenti finali, come
Excel, Word, Access, Project, adotte-
ranno, chi prima e chi dopo, una propria
versione «for Application» del Visual
Basic. La vera esplosione di tale tecno-
logia si avrà con OLE Automation, carat-
teristica evoluta di VBA. OLE Automa-
tion significa che ogni prodotto metterà
a disposizione propri «oggetti», richia-
mabili ed utilizzabili da qualsiasi altro
prodotto ne faccia richiesta, in pratica
consentendo lo sviluppo di applicazioni
interne a Windows che spaziano da
un'applicazione all'altra. Altro elemento
fondamentale di questa strategia, che
però sarà diffuso a tappeto solo con il
fantomatico Chicago, è costituito dai
«mini OleServer», file aggiuntivi con de-
sinenza OBX, che svolgeranno funzioni
di servizio per chiunque le richieda. Per
chi conosce Visual Basic gli OBX sono
un'evoluzione dei VBX.

Access 2.0 non rispetta ancora tutte
queste regole, ha un suo generatore di
Macro, a sé stante, che non c'entra nul-
la con questi discorsi. Adotta un suo si-
stema di caricamento di librerie perso-
nalizzate (desinenza MDA) nelle quali in-
serire funzioni e procedure da usare in
più applicazioni. Dispone di alcuni ac-
cessori esterni come il generatore di
menu. Permette una personalizzazione
spinta dell'ambiente sia per modificare i
menu standard sia per inserire pulsan-
tiere personalizzate che richiamano og-
getti costruiti in maniera tradizionale. Il
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Figura 16 - MS Word
60 e MS Access 2.0-
Sinergia, in Stampa
Unione, con Word 6.0.
Questa videata è presa
dal Word 6.0. In pratica
quando da Word 6.0 si
esegue il comando
Stampa Unione è pos-
sibile agganciarsi diret-
tamente ad un databa-
se Access, sia ad una
sua Tabella che ad una
sua Query. Considera-
ta la ricchezza delle
possibilità in termini di
costruzione di interro-
gazioni complicate di-
venta praticabile la pro-
duzione ((batch» di do-
cumenti complessi e ri-
petitivi.

con le macro e quello che si può fare
con le procedure.

La mia personalissima opinione, di
cui mi assumo tutta la responsabilità, è
la seguente:
- i Wizard, specie quelli per generare le
Tabelle e le Query, possono indurre
l'utente a sottovalutare l'importanza del
momento della creazione delle Tabelle,
che è invece un momento in cui l'uten-
te deve prendere lui delle decisioni im-
portantissime per il funzionamento
dell'applicazione,
- le Funzioni e le Procedure, debbono
essere usate, se possibile, solo a sup-
porto degli altri oggetti. Ad esempio
quando in una Scheda occorra eseguire
un calcolo complesso si può delegare
questo compito ad una funzione o ad
una procedura.

Conclusioni
Si tratta sicuramente di una versione

di assestamento, che da una parte mi-
gliora ulteriormente l'utilizzabilità, a tutti
i livelli, e l'affidabilità di un prodotto che
ormai si è diffuso moltissimo, dall'altra
lo propone ancora più decisamente co-
me «front-end}) verso tutto il mondo
mini e mainframe. Si tratta inoltre di un
DBMS adattissimo anche ad applicazio-
ni in rete, avendo già incorporate tutte
le funzioni di «security}).

All'utente finale, inesperto di proble-
matiche DBMS, Access 2.0 propone
una larga serie di strumenti di Aiuto,
Help tradizionali, Schede Guida, Tuto-
riai, Autocomposizioni, che possono
aiutarlo soprattutto nelle fasi iniziali di
accostamento al prodotto e di costru-
zione dei primi database.

L'utente evoluto e lo specialista inve-
ce, dopo aver compreso l'organizzazio-
ne, sicuramente originale, di un'applica-
zione Access (il database e i suoi ogget-
ti), devono, come appena detto, familia-
rizzare anche con gli strumenti evoluti,
che sono anche questi sovrabbondanti,
al punto che ci si chiede, per lo meno
quando si affrontano le prime applica-
zioni, cosa convenga fare con uno e co-
sa con gli altri.

Una cosa è certa: la Microsoft «spin-
ge}), sia commercialmente, ad esempio
Access 2.0 è compreso nel bundle Offi-
ce, sia tecnologica mente, nel senso
che Access è stato piazzato in una posi-
zione fondamentatale nella strategia ri-
guardante l'accesso ai dati. Molti azien-
de già l'hanno adottato come strumen-
to per l'utente finale. Si tratta ora di
creare una cultura più «tecnica}) riguar-
dante gli utenti evoluti, gli specialisti, e
... anche noi, interessati ad utilizzare Ac-
cess anche nello sviluppo di applicazioni
complesse e chiuse. ~

#
, Il

hftii@it.!§NMi

esempio di cosa può fare un utente
evoluto, il secondo cosa si può fare in
termini di applicazione sviluppata da un
tecnico e usata da un utilizzatore finale,
che al limite non sa neppure di usare
Access.

Utilissima è poi l'applicazione Solu-
zioni, che, lavorando sempre sulle stes-
se tabelle, presenta una serie di proble-
matiche applicative spinte, tutte da stu-
diare.

C'è peraltro da lamentare l'evidente
fretta che ormai i produttori di software
hanno, pressati dalla concorrenza, nel ri-
lasciare le nuove versioni dei loro appli-
cativi.

Tornando ad Access il problema è
quello di individuare dove si può posi-
zionare un'eventuale linea di demarca-
zione tra quello che si può fare con i Wi-
zard, quello che si può fare a mano sen-
za programmare, quello che si può fare

or
di.

Microsoft Acces8 . .bella: T. ella1
!llsuallzza Fjlrmato Record FInestra l
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linguaggio di programmazione con il
quale si scrivono le Funzioni personaliz-
zate e le Procedure è l'Access Basic,
molto vicino al VB, ma non ancora VBA.

L'impressione è di essere ancora in
un momento di transizione, caratterizza-
to comunque da un'abbondanza di mez-
zi e di possibilità. Solo con un po' di me-
si di esperienza alle spalle, quindi ne
parliamo tra un annetto, sarà possibile
capire quali siano, di fronte alle varie
problematiche applicative, le strade mi-
gliori da percorrere per raggiungere i ri-
sultati desiderati.

Il materiale fornito con il prodotto aiu-
ta molto anche nello studio di proble-
matiche spinte. L'applicazione NWIND
è aperta, nel senso che permette l'ac-
cesso a tutti gli oggetti. L'applicazione
ORDINI è invece chiusa, lavora sulle
stesse tabelle, ma in maniera totalmen-
te protetta. Il primo rappresenta un

Figura 17 - MS Access
20 -Incolla Speciale.
Access 2. O è allineato
alle specifiche OLE 2. O.
È innanzitutto possibile
definire, nella struttura
di una tabella, un cam-
po OLE. Poi, una volta
sul campo, si può ese-
guire il comando Inseri-
sci Oggetto e scegliere
il Server OLE da usare.
Se si tratta di un Server
OLE 2.0 si ha il passag-
gio ((soft» dall'applica-
zione Client, nel nostro
caso Access, all'applica-
zione Server, con la so-
stituzione automatica
del menu e della barra
degli strumenti. Altra
possibilità operativa è
quella connessa ali' uso
dei comandi Copia, dal I•• Roe ••• 1

Server, e Incolla Specia- olri:OialOòhl~ d<i
le, nel Client, e alla con-
seguente scelta delle caratteristiche della COpia, che può tramutarsi in collegamento OLE.
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